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Monitoraggio avifauna 

 

 

Il monitoraggio continuo dell’avifauna è l’approccio metodologico 

scelto per la conoscenza dell’ecologia delle specie presenti nelle aree dei 

parchi eolici e per la valutazione degli effetti che questi possono produrre, 

attraverso lo studio delle popolazioni delle specie, prima e dopo la 

costruzione degli impianti, sia nelle aree degli impianti stessi sia in aree di 

riferimento limitrofe.  

Il monitoraggio in esercizio dell’opera consentirà di valutare se e 

quanto gli impatti prevedibili si determineranno e, quindi la sostenibilità 

degli impianti. In particolare, è indispensabile sottoporre a monitoraggio nel 

tempo i flussi di individui e le popolazioni presenti nelle aree, in modo da 

poter correlare gli andamenti delle popolazioni presenti con gli impatti. 

Infatti, un eventuale aumento delle interferenze non è correlato sempre alla 

non sostenibilità degli impianti; potrebbe dipendere, invece, e da una 

variazione dei flussi o delle presenze causati da altri fattori ecologici, 

naturali, casuali.  

Di seguito, sono descritte le metodologie che saranno applicate nel 

monitoraggio dell’avifauna, nelle fasi ante, di realizzazione e in esercizio 

delle opere. 

Alla base dei monitoraggi sarà l’accurata indagine preliminare dei 

diversi habitat, unitamente agli stessi popolamenti animali presenti, in 

termini di composizione quali–quantitativa e di distribuzione. 

I monitoraggi adotteranno, in fase di elaborazione dati, l'approccio 

BACI (Before After Control Impact), che permette di approfondire la 

tematica della quantificazione dell'impatto di un'opera o di una perturbazione 

ambientale (Underwood 1994; Smith 1979; Smith et al 1993).  



Vamirgeoind Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. – Redattore dello studio: Prof. 

Vittorio Amadio Guidi 

 

2 
VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

                            Via Tevere, 9 - 90144 Palermo  

 

In particolare, l'approccio BACI è un metodo classico per misurare il 

potenziale impatto di un disturbo, o un evento. Esso si basa sulla valutazione 

dello stato ecologico delle specie prima (Before) e dopo (After) l'intervento, 

confrontando l'area soggetta alla pressione (Impact) con siti in cui l'opera 

non ha effetto (Control), in modo da distinguere le conseguenze dipendenti 

dalle modifiche apportate da quelle non dipendenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stime puntuali di un indicatore di impatto in un disegno idealizzato di 

BACI su quattro periodi di tempo con una leggera indicazione di recupero 

dopo l'impatto. 
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Risultati di un impatto in cui una grande differenza iniziale nell'impatto è 

seguita da un passaggio a curve di risposta parallele 

 

Sarà inoltre utilizzato anche l’approccio BAD, che prevede la 

valutazione attraverso il disegno sperimentale (Design) dello stato ecologico 

delle specie, prima (Before) e dopo (After) l’attività dei fattori di pressione. 

 

 

 

 

Un indicatore di impatto in un 

Disegno Prima-Dopo con cinque 

periodi di tempo (T) di interesse in cui 

un cambiamento brusco coincide con 

un impatto e è seguito da un ritorno 

alle condizioni di base. 

 

 

 

Il monitoraggio sarà svolto in 

particolare durante le diverse stagioni 
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dell’anno, in funzione della biologia e fenologia riproduttiva.  

Il monitoraggio ante operam avrà la durata di un anno; il 

monitoraggio sarà effettuato durante tutto il periodo di realizzazione degli 

impianti; il monitoraggio post operam avrà la durata di due anni.  

 

Osservazione da punti 

 

Il rilevamento prevede l'osservazione da un punto fisso degli uccelli 

sorvolanti l'area dell'impianto eolico, e la loro identificazione, il conteggio, 

la mappatura delle traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di 

uccelli migratori), con annotazioni relative al comportamento, all'orario, 

all'altezza approssimativa dal suolo e all'altezza rilevata al momento 

dell'attraversamento dell'asse principale dell'impianto, del crinale o dell'area 

di sviluppo del medesimo. Il controllo intorno al punto è condotto esplorando 

con binocolo 10x40 lo spazio aereo circostante, e con un cannocchiale 30-

60x montato su treppiede per le identificazioni a distanza più problematiche.  

Le sessioni di osservazione devono essere svolte in giornate con 

condizioni meteorologiche caratterizzate da velocità tra 0 e 5 m/s, buona 

visibilità e assenza di foschia, nebbia o nuvole basse.  

 

Campionamento Frequenziale Progressivo 

 

Sarà eseguito un monitoraggio con il metodo del Campionamento 

Frequenziale Progressivo (cfr. Blondel, 1975) in “stazioni o punti 

d’ascolto”. Questo metodo di censimento è fra i più semplici e consiste nello 

stilare in ogni stazione campione, la lista delle specie presenti nell'arco di 

tempo di 15 minuti. Il rapporto percentuale tra il numero di stazioni in cui la 

specie è presente rispetto al numero di stazioni totali rappresenterà l'indice 
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di frequenza di questa specie. E' stato dimostrato che questo indice di 

frequenza è altamente correlato alla densità reale (Blondel, 1975). Il numero 

di stazioni o punti di ascolto da effettuare in maniera casuale nei diversi tipi 

di ambienti sarà proporzionale alle loro superfici in modo tale da tenere conto 

della relazione numero di specie-area (MacArthur et al, 1961).  

Allo scopo di ottenere una descrizione quali-quantitativa delle 

popolazioni ornitiche, i dati raccolti con il metodo del campionamento 

frequenziale progressivo, saranno elaborati per ottenere alcuni parametri 

descrittivi della comunità. In particolare, i parametri da considerare sono i 

seguenti:  

 Frequenza relativa (Fr): proporzione della specie i-esima sul 

totale; 

 Ricchezza di specie (S): numero di specie rilevate; 

 Indice di Diversità di Shannon (H’): H’= -Σ(ni/N) Ln (ni/N) 

(Shannon e Weaver, 1963),  

dove N è il numero totale di individui e ni è il numero degli individui della 

specie i-esima. 

 Indice di Equiripartizione (J): calcolato come H’/H’max (Lloyd 

e Ghelardi, 1964),  

con Hmax = ln S, ove S è il numero di specie (Pielou, 1966). J è l’indice che 

tiene conto della regolarità con cui si distribuisce l’abbondanza delle specie 

e può variare tra 0 e 1. 

 

 

Punti di ascolto notturno 

 

Per acquisire informazioni sugli uccelli notturni nidificanti nelle aree 
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limitrofe all'area interessata dall'impianto eolico e sul suo utilizzo come 

habitat di caccia si eseguirà un campionamento con play-back.  

Il procedimento prevede lo svolgimento, in almeno due sessioni in 

periodo riproduttivo (una a marzo e una tra il 15 maggio e il 15 giugno) di 

un numero punti di ascolto all'interno dell'area interessata dall'impianto 

eolico variabile in funzione della dimensione dell'impianto stesso (almeno 1 

punto/km di sviluppo lineare o 1 punto/0,5 kmq). I punti saranno distribuiti 

in modo uniforme all'interno dell'area o ai suoi margini, rispettando 

l'accorgimento di distanziare ogni punto dalle torri (o dai punti in cui queste 

saranno edificate) di almeno 200 m, al fine di limitare il disturbo causato dal 

rumore delle eliche in esercizio.  

Il rilevamento consiste nella perlustrazione di una porzione quanto più 

elevata delle zone di pertinenza delle torri eoliche durante le ore crepuscolari, 

dal tramonto al sopraggiungere dell'oscurità, e, a buio completo, nell'attività 

di ascolto dei richiami di uccelli notturni (5 min) successiva all'emissione di 

sequenze di tracce di richiami opportunamente amplificati (per almeno 30 

sec/specie).  

Il monitoraggio sarà svolto in particolare durante le diverse stagioni 

dell’anno, in funzione della biologia e fenologia riproduttiva:  

1. svernamento (metà novembre – metà febbraio);  

2. migrazione pre-riproduttiva (febbraio – maggio);  

3. riproduzione (marzo – agosto);  

4. migrazione post-riproduttiva/post-giovanile (agosto – 

novembre).  

I rilevamenti inizieranno poco prima dell’alba e in adatte condizioni 

atmosferiche e in periodi di tempo in cui le interferenze sono minime come 

in aree ad alto disturbo antropico. 

La durata dei conteggi sarà sufficientemente lunga per consentire la 
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rilevazione di tutti gli uccelli presenti nel sito ma allo stesso tempo non 

troppo protratta nel tempo poiché potrebbe aumentare la possibilità che gli 

uccelli si muovano e quindi il rischio di doppi conteggi. Gli intervalli di 

ascolto possono variare da 5 a 20 minuti, ma entro i primi 10 si ottiene già 

circa l’80% dei contatti.  

I parametri descrittivi saranno rappresentati graficamente. 

 


